


Ciao, 
 
Putin: "Incredibile ma vero, ancora una volta siamo minacciati dai carri armati tedeschi 
con croci a bordo e ancora una volta stanno andando in guerra contro la Russia sul suolo 
ucraino, comandati dai discendenti di Hitler, dai seguaci di Bandera. In questo momento, 
purtroppo, vediamo che l'ideologia del nazismo nella sua manifestazione moderna sta 
ancora una volta minacciando direttamente la sicurezza del nostro Paese. Ancora una 
volta, siamo costretti a reagire all'aggressione dell'Occidente collettivo. La verità è nel 
carattere del nostro popolo, ed è proprio la verità che ha abbattuto il nazismo, - ha 
affermato - mentre si congratulava per l'80° anniversario della sconfitta nazista nella 
battaglia di Stalingrado”.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/russia23/Stalingrado.pdf 
 
I Veterani dell’Intelligence Professionals for Sanity, un gruppo di ex funzionari dei servizi 
d’intelligence che si oppongono alla politica di “guerra permanente” di Washington, ha 
mandato un “Promemoria d’emergenza” a Biden, che denuncia la sconsiderata 
incompetenza che si cela dietro a ciò che il presidente riceve come intelligence e lo esorta a 
cercare la pace. “Ciò che i suoi consiglieri avrebbero dovuto dirle è che nessuno degli 
armamenti appena promessi impedirà alla Russia di sconfiggere ciò che resta dell’esercito 
ucraino. Se le è stato detto il contrario, la esortiamo a sostituire i suoi consiglieri militari e 
di intelligence con professionisti competenti. Prima lo farà, meglio sarà”. 
http://www.reteccp.org/primepage/2023/demousa23/007-Biden.pdf 
 
Luca La bella: molti esperti di Intelligence e appartenenti al comparto militare 
statunitense, si delinea sempre più la possibilità di una escalation nel conflitto promosso 
dalla NATO, nei confronti della Russia in Ucraina. Il potere globalista della NATO che si 
esplica nei vari accordi con l’Unione Europea, altra Bestia Immonda filo nazista, e con gli 
accordi di collaborazione militare, tra Regno Unito e Giappone, e con Australia e Stati 
Uniti, nonché del patto Five Eyes, un’alleanza per la sorveglianza in materia di intelligence, 
fra Australia, Canada, Nuova Zelanda, Regno Unito e Stati Uniti. Edward Snowden ha 
descritto i Cinque Occhi come “un’organizzazione di intelligence sovranazionale che non 
risponde alle leggi conosciute nei propri paesi”. … Nonostante la resa incondizionata 
firmata dalla Germania nel Maggio del 1945, oggi abbiamo un Governo Tedesco che vende 
i suoi carri armati all’Ucraina attraverso la Polonia, in piena violazione di tutti gli accordi 
sottoscritti in precedenza. … Il generale Flynn* ha spiegato: “Stiamo per entrare 
potenzialmente nella terza guerra mondiale. Abbiamo speso 110 miliardi di dollari per 
l’Ucraina. Questo è un male per l’America. L’opzione nucleare è sicuramente sul tavolo 
perché ne sentiamo parlare da entrambe le parti. Questo è un male per il mondo”. 
http://www.reteccp.org/primepage/2023/nato23/inarrivo.pdf 
  
Pasquale Pugliese: Il 24 gennaio il Bollettino degli scienziati atomici ha messo in guardia 
l’umanità, avvicinando a novanta secondi dalla mezzanotte nucleare le lancette del 
Doomsday Clock, l’Orologio dell’Apocalisse che, dal 1947, ci mette in guardia sui pericoli 
della corsa alle armi nucleari. Stiamo vivendo un momento di pericolo senza precedenti. Il 
giorno successivo, il governo Usa e quello tedesco hanno deciso l’invio in Ucraina dei più 
potenti mezzi corazzati al mondo. Infine, nella Giornata della Memoria, il nostro ministro 
della Difesa, Crosetto, ha parlato di “terza guerra mondiale” tra le opzioni possibili in 
campo. Nel gennaio 1991, grazie al presidente Gorbaciov, alla sottoscrizione del Trattato di 
riduzione delle testate nucleari strategiche, allo scioglimento del Patto di Varsavia e alla 
fine della “guerra fredda”, sembrava aprirsi una nuova era di pace e sicurezza per 
l’umanità. Ma questa aspettativa venne presto tradita dagli USA e le lancette ricomincia-



rono ad avvicinarsi alla catastrofe, anno dopo anno, minuto dopo minuto, fino ad arrivare 
al minuto e mezzo di quest’anno. Mai così vicine al botto definitivo.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/nonukes23/continuano.pdf  
 
Poi ci sono i veri e propri fanatici, infuocati della guerra alla Russia:  
Annalena Baerbock, la neo ministra degli esteri tedesca, presunta capessa di qualcosa 
chiamata, nella civiltà precedente, “diplomazia”. S’è sfogata il cuore all’Assemblea 
Parlamentare del Consiglio d’Europa, scavalcando i patetici sforzi del Cancelliere Scholz 
che si affannava a rimanere fuori dal concetto. La Baerbock ha gridato il suo “Siamo in 
Guerra con la Russia … dobbiamo essere uniti” … il ministro estone della Difesa Hanno 
Pevkur, ha detto: “L’impossibilità di usare armi vietate da una convenzione internazionale 
limita significativamente le capacità dell’esercito ucraino. Riteniamo che l’Assemblea 
Generale dell’ONU debba riconsiderare le regole di guerra e abrogare le convenzioni che 
vietano l’uso di alcuni tipi di munizioni**, grazie alle quali la parte ucraina potrà cambiare 
la propria posizione sul fronte”.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/demoeuropa23/pevkur.pdf 
 
Gitanas Nauseda, presidente della Lituania, ha firmato quella che potrebbe essere una 
condanna a morte per 2,6 milioni di suoi concittadini. In un’intervista rilasciata alla 
televisione lituana il 31 gennaio, Nauseda ha dichiarato che le linee rosse devono essere 
superate. Gli aerei da combattimento e i missili a lungo raggio sono aiuti militari essenziali 
in questa fase cruciale della guerra. Aggiungendo: “Finché c’è questa situazione in Ucraina, 
finché l’escalation delle tensioni continua in tutta la regione, non vedo il motivo di 
scambiare convenevoli diplomatici e, soprattutto, non ho il diritto morale di farlo. Non c’è 
nulla da festeggiare”.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/demoeuropa23/nauseda.pdf   
 
La Russia deve cessare di esistere entro i confini odierni, il crollo dell’impero aggressivo 
porterà innegabili vantaggi agli stati democratici dell’Europa e dell’Asia centrale. 
L’Occidente deve farla finita con la Russia per sempre, ha affermato in una nota l’ex 
ministro degli Esteri ed ex capo dell’ufficio del presidente della Polonia, l’eurodeputata 
Anna Fotyga. Il Parlamento europeo e molti altri parlamenti in tutto il mondo hanno 
definito la Russia uno stato terrorista e che deve essere liquidato.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/demoeuropa23/fotyga.pdf 
 
Dal canto suo, il leader della Cecenia, Ramzan Kadyrov, ha sottolineato la caratteristica 
chiave del confronto cognitivo: Ora non c’è dubbio che in quasi tutti i paesi europei ci siano 
seguaci del satanismo. A Copenaghen, il Sacro Corano è stato nuovamente bruciato. Il 
satanismo e il nazismo in questi paesi ora si nascondono dietro la “libertà di parola”. 
Proprio come un secolo fa, Hitler fu il primo a nascondersi dietro la coltivazione di una 
razza pura e la purificazione della società. E qualunque sforzo i leader europei possano fare 
oggi per prendere le distanze da tali confronti, ci sono dentro: lo stesso flagello nazista sta 
crescendo in Europa come avvenne nel secolo scorso. E ora i cani della NATO sono sparsi 
lungo tutta la linea di contatto in Ucraina, dove schiaccieremo questa feccia satanica. 
Siamo sempre più convinti che la NATO debba essere schiacciata con tutti i mezzi.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/russia23/Lemaschere.pdf 
 
Flores Tovo: Ci troviamo a vivere in un mondo caotico, pericoloso, dominato da una 
cultura nichilista fatta propria dagli ultimi uomini che ci stanno conducendo verso un 
tenebroso naufragio. Il Kali-yuga è, come si sa, l’età del ferro, che coincide appunto con la 
nostra età materialista, dalle cui macerie sorgerà, non si sa come ne quando, una nuova età 
dell’oro. … Tutti i popoli arcaici e antichi si sentivano solidali con i ritmi cosmici. Archetipi 



paradigmatici che li caratterizzavano. Con il cristianesimo l’Occidente interruppe il credo 
nella ciclicità dei ritmi cosmici, che venivano di fatto sostituiti dal volere di un Dio-
Provvidenza che s’era incarnato. Gesù Cristo, che venne di fatto a costituire il centro della 
storia. Per cui sorsero due dottrine contrapposte: quella circolare dell’eterno ritorno e 
quella lineare che conduce alla Redenzione escatologica dopo la Seconda Venuta del Cristo. 
… Nella fase terminale del processo di decadenza, il Crollo rappresenta una totale rottura 
di livello, intesa o come una rivoluzione che implica un cambiamento generale soprattutto 
sotto gli aspetti politici, economici e giuridici, oppure come un collasso che comporta 
l’esaurimento della civiltà stessa. La decadenza economico-sociale dell’Impero Romano, 
avvenne in realtà con Costantino che, con una “riforma” monetaria, introdusse il solidus, 
una moneta aurea fortissima che distrusse il valore della moneta d’argento, che era allora 
la moneta di scambio usata dal ceto medio che, a causa dell’introduzione del solidus, si 
impoverì drasticamente. Un fatto molto simile all’attuale “riforma” dell’euro che sta 
provocando la distruzione dei ceti medi moderni europei. Questo ed altri esempi concreti 
dimostrano che il concetto di decadenza sconfina nella vaghezza, perché non è possibile 
delineare in modo continuo e lineare processi storici che durano secoli. Ben più precisi 
sono invece i concetti di crisi o crollo, poiché essi, se riferiti a fatti storici avvenuti o ad-
venienti, colgono con sufficiente precisione il processo di degrado o di caduta di civiltà. 
Inevasa resta la domanda riguardante la teoria dei cicli; deve essere considerata ancora 
valida? Oppure vi è un ritorno, alla credenza della venuta dei cicli? Ebbene nel nostro 
mondo occidentale il processo della secolarizzazione, iniziato diffusamente con 
l’Illuminismo, ha provocato un completo oblio dei valori di redenzione e salvezza eterna.. 
Nessuno, o quasi, crede più nel Peccato Originale. La morte di Dio annunciata da Nietzsche 
consiste in questo. Ormai si vive nella dimensione temporale di un presente ingessato, 
causato dal cosiddetto pensiero calcolante, in cui non c’ è più posto per il passato ne per i 
baluardi che lo reggevano (famiglia, lavoro sicuro ecc…) Una vita che si palesa senza senso 
e senza riferimenti. Ecco perché comincia a diffondersi l’idea del kali-yuga: “La catastrofe è 
necessaria” urlava Albert Caraco, il più esagitato e disperato dei profeti moderni, 
terrorizzato, com’era, dal sovrappopolamento senza freni e dall’urbanesimo selvaggio. Lo 
stesso Hegel però riteneva che: “credere che una qualsiasi Filosofia vada oltre il suo mondo 
presente, è tanto assurdo quanto credere che un individuo possa saltare al di là del suo 
tempo” In base a ciò, se è innegabile che oggi una parte del mondo sia dominata dalla 
corruzione e dal degrado, si può altresì osservare che, in molti paesi vivono numerose 
comunità che fanno propri i principi dell’uomo tradizionale, il quale nulla ha da spartire 
con la degenerazione e con le incredibili disuguaglianze in atto nel mondo occidentale.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/altletture23/kaliyuga.pdf 
 
Giorgio Agamben: è difficile non provare – lo si voglia o no – una specie di vergogna. Si 
tratta di quella vergogna di essere uomini, di cui parlava Primo Levi a proposito dei campi, 
la vergogna di chi ha visto accadere quello che non avrebbe dovuto accadere. È una 
vergogna che, fatte le debite distanze, proviamo davanti a una volgarità troppo grande, 
davanti a certe trasmissioni televisive, ai volti dei loro conduttori e al sorriso sicuro degli 
esperti, dei giornalisti e degli uomini politici che, consapevolmente, diffondono la 
menzogna, la falsità e il sopruso. Chiunque ha provato questa vergogna sa di essere più 
solo, anche se ha cercato amici e sodali, più muto, anche se ha provato a testimoniare, più 
impotente, anche se qualcuno ha ascoltato la sua parola. Egli ha, in qualche modo, 
inaspettatamente guadagnato una certa vicinanza a qualcosa per cui non sa trovare altro 
nome che «verità». A obbligarlo a non smettere di testimoniare è proprio quella speciale 
vergogna di essere, malgrado tutto, un uomo. Come, malgrado tutto, uomini sono anche 
coloro che, con le loro parole e le loro azioni, lo hanno costretto a vergognarsi.  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/altletture23/vergogna.pdf  
 



Infine: Compagni! Come potete vedere, la situazione sta degenerando. La decisione degli 
Stati Uniti di fornire carri armati Abrams è molto pericolosa. Minaccia una guerra 
mondiale. Abbiamo bisogno che tutti i nostri compagni, tutti i cittadini europei e l’intera 
comunità internazionale si rendano conto che vengono trascinati nel conflitto di qualcun 
altro. Né la Russia, né gli antifascisti del Donbass e dell’Ucraina sono in contraddizione con 
le normali persone che vivono in Europa e negli Stati Uniti. Tuttavia, a causa di tali azioni 
aggressive della leadership americana, il mondo potrebbe trovarsi sull’orlo del disastro. 
Compagni! La vostra solidarietà è oggi più importante che mai! Borotba (Associazione 
marxista e antifascista ucraina)  
http://www.reteccp.org/primepage/2023/caucaso23/appello.pdf 
 
Note 
 
* è un politico e generale statunitense, consigliere per la sicurezza nazionale del Presidente 
degli Stati Uniti Donald Trump. Tenente generale dell'Esercito, ex direttore della Defense 
Intelligence Agency, ex comandante della Joint Functional Component Command for 
Intelligence, Surveillance and Reconnaissance ed ex membro del Military Intelligence 
Board. Il 22 gennaio è stato nominato da Trump Consigliere per la sicurezza nazionale. 
Ecc… https://it.wikipedia.org/wiki/Michael_T._Flynn 
 
** munizioni a grappolo, mine antiuomo, munizioni espansive (che tendono a detonare o 
quando entrano nel corpo umano) e napalm.  
 
 


